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U.D. Assemblea 

 

 
Il Presidente 

 

X LEGISLATURA                                

 

LAVORI  DELL’ASSEMBLEA 

 7 novembre 2016 

Seduta ore 12.30 – 17.00  

Ordine del giorno 

 
 

1. Approvazione processi verbali sedute precedenti. 

 

2. Comunicazioni del Presidente. 

 

3. Esame del disegno di legge “Rendiconto Generale della Regione Campania per l’esercizio 

finanziario 2013”. Reg. Gen. 342. 

 

4. Esame del disegno di legge “Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, 

comma 1, lettera a) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 come modificato dal 

decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126. Delibera di Giunta Regionale 13 settembre 2016, 

n. 489. Sentenza 4627/2015 del Consiglio di Stato. Presa d’atto della deliberazione 15 luglio 

2016, n. 1 del commissario ad acta” Reg. Gen. 348. 

 

5. Esame del disegno di legge “Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, 

comma 1, lettera a) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 come modificato dal 

decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126. Importo complessivo di euro 751.081,23. 

Delibera di Giunta regionale 4 ottobre 2016, n. 531” Reg. Gen. 352. 

 

6. Mozione “Rafforzamento delle azioni regionali per la terra dei fuochi” Reg. Gen. 116/4 ad 

iniziativa dei consiglieri Maria Muscarà e Valeria Ciarambino. 

 

7. Mozione “Esclusione del commercio ambulante dalla direttiva Bolkestein” Reg. Gen. 111/4 

ad iniziativa dei consiglieri Valeria Ciarambino, Gennaro Saiello e Luigi Cirillo. 

 

8. Mozione “Direttiva Bolkestein” Reg. Gen. 125/4 ad iniziativa dei consiglieri Carmela Fiola 

e Mario Casillo. 

 

 

 

 

 

 

 

 



U.D. Assemblea 

 

 
Il Presidente 

 

 

9. Mozione: “Individuazione e trasmissione dell'elenco dei sistemi locali del lavoro (SLL) da 

candidare alle agevolazioni per aree di crisi non complessa” Reg. Gen. 133/4 ad iniziativa 

del consigliere Gennaro Saiello. 

 

10. Commissione Regionale per il lavoro: legge regionale 14/2009. Regolamento di attuazione 

articolo 12, comma 2, lettera B – Nomina di due consiglieri regionali, uno di maggioranza e 

uno di opposizione. 

 

11. Gradimento su nomine ai sensi dell’articolo 48 dello Statuto. Allegato n. 1 

 

 

 

 

 

 

Napoli, 3 novembre 2016                                                                    F. to ROSA D’AMELIO 
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U.D. Assemblea 

 

 

 

Il Presidente 

 

Allegato 1  

GRADIMENTO AI SENSI DELL’ARTICOLO 48 DELLO STATUTO 

 

1) Reg.Gen.n.124/III 

Decreto Presidenziale n. 207 del 3 ottobre 2016 - L.R. n.6/2016, art.23, comma 5 - DGR 

n.336/2016. Istituzione comitato tecnico. 

2) Reg.Gen.n.125/III 

Delibera di Giunta regionale n. 525 del 3 ottobre 2016 - Nomina del Direttore Generale 

dell'Istituto di Ricerca e Cura a Carattere Scientifico Fondazione Giovanni Pascale di Napoli. 

3) Reg.Gen.n.126/III 

Decreto Presidenziale n. 212 del 10 ottobre 2016 – Nomina ed immissione nelle funzioni del 

Direttore Generale dell’IRCCS Pascale di Napoli. 

4) Reg.Gen.n.127/III 

Decreto Presidenziale n. 213 del 10 ottobre 2016 – Integrazione Commissione per 

l’accertamento delle capacità tecniche all’esercizio della professione di Guida Turistica. 

Nomina esperto lingua “sloveno”. 

 

 



 
 

      Seduta del 7 novembre 2016 

 

Comunico che sono stati presentati i seguenti 

provvedimenti legislativi: 

 

1. “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi 

dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto 

legislativo 118/2011 come modificato dal decreto 

legislativo 126/2014. Importo complessivo euro 

751.081,23” (Reg. Gen. n. 352) 

    Ad iniziativa degli assessori D’Alessio e Palmeri. 

    Assegnato alla II Commissione Consiliare Permanente 

per l’esame 

  Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

     Così resta stabilito 

2. “Misure di razionalizzazione e riduzione dei costi 

dell’amministrazione regionale. Modifiche al 

regolamento regionale 15 dicembre 2011, n. 12 

(Ordinamento amministrativo della Giunta regionale 

della Campania)” Reg. Gen. n. 353 

Ad iniziativa del Presidente della Giunta regionale De 

Luca e dell’assessore Palmeri. 

Assegnato alla I Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame  

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 



 

 

 

3. “Modifiche al regolamento regionale 15 dicembre 

2011, n. 12 (Ordinamento Amministrativo della 

Giunta regionale della Campania)” Reg. Gen. n. 354 

Ad iniziativa dell’assessore Palmeri 

Assegnato alla I Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame  

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

4. “Disposizioni regionali in materia di 

semplificazione dell’attività agricola. Modifica alla 

legge regionale 8 agosto 2012, n. 22 (Legge annuale 

di semplificazione 2016 – Maniffattur@ Campania: 

Industria 4.0)” Reg. Gen. n. 355 

Ad iniziativa del consigliere Petracca 

Assegnato alla VIII Commissione Consiliare Permanente 

per l’esame e alla I, III, e IV speciale per il parere 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

 



5. “Interventi per la riduzione dei costi della politica e 

in materia di trasparenza” Reg. Gen. n. 356 

Ad iniziativa dei consiglieri del gruppo Movimento cinque 

stelle primo firmatario Valeria Ciarambino 

Assegnato alla I Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame e II per il parere 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

6. “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi 

dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto 

legislativo 118/2011 come modificato dal decreto 

legislativo 126/2014. Euro 27.947,99 derivante 

dalla sentenza 2111/2014 del TAR Campania 

Sezione di Salerno. Presa d’atto della deliberazione 

n. 1 del 02.12.2015 del commissario ad acta 

nominato con decreto 87465/2015/GAB”  

Reg. Gen. n. 357  

Ad iniziativa degli assessori D’Alessio e Marciani 

Assegnato alla II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame  

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

 

 



7. “Istituzione del Parlamento regionale degli studenti 

della Campania” Reg. Gen. n. 358 

Ad iniziativa del consigliere Graziano 

Assegnato alla I Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame, alla II e VI per il parere  

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

8. “Misure per l’accesso al credito sociale e per il 

contrasto alla povertà e all’esclusione sociale”  

Reg. Gen. n. 359  

 Ad iniziativa del Consigliere Graziano 

Assegnato alla VI Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame e alla II per il parere 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

9. “Assestamento al Bilancio di previsione 2016/2018 

della Regione Campania” Reg. Gen. n. 360  

 Ad iniziativa dell’assessore D’Alessio 

Assegnato alla II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame, I, III, IV, V, VI, VII e VIII per il parere e al 

Collegio dei Revisori dei Conti per la relazione 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 



 

 

 

10. Proposta di legge al Parlamento della 

Repubblica “Modifica del decreto-legge 30 ottobre 

1995, n. 451 (Disposizioni urgenti per l’ulteriore 

impiego del personale delle Forze Armate in attività 

di controllo della frontiera marittima della Regione 

Puglia) convertito in legge 29 dicembre 1995, n. 5”  

Reg. Gen. n. 361/P  

 Ad iniziativa del consigliere Passariello 

Assegnato alla I Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame; 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

11. “Ulteriori disposizioni in materia di 

razionalizzazione, adeguamento e semplificazione 

della normativa regionale” Reg. Gen. n. 362  

 Ad iniziativa del Presidente della Giunta regionale 

De Luca 

Assegnato alla I Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame, II, IV, V, VII, VIII e IV speciale per il parere; 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 



 

12. “Modifica alla legge regionale 8 agosto 2016, n. 

27 (Disposizioni organizzative per l’erogazione dei 

farmaci e dei preparati galenici a base di 

cannabinoidi per finalità terapeutiche nell’ambito 

del servizio sanitario regionale e promozione della 

ricerca e di azioni sperimentali prodromiche alla 

produzione da parte di soggetti autorizzati)”  

Reg. Gen. n. 363  

 Ad iniziativa del consigliere Topo 

Assegnato alla V Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame  

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

13. “Tutela e benessere degli animali d’affezione e 

prevenzione del randagismo” Reg. Gen. n. 364 

 Ad iniziativa del consigliere De Pascale 

Assegnato alla V Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame, I e II per il parere  

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

 

 



 

 

 

14. “Promozione e sostegno dell’agricoltura in 

ambito urbano, suburbano e didattico”  

Reg. Gen. n. 365  

 Ad iniziativa del consigliere Beneduce 

Assegnato alla VIII Commissione Consiliare Permanente 

per l’esame, I, II e VI per il parere  

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 



Cons igilo Regionale della Campania

SEDUTA DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL 7 NO—VEMBRE 2016

Cornunico che le interrogazioni pervenute al Presidente del
Consiglio, sono pubblicate nel resoconto della seduta odierna e
sono state trasmesse al Presidente della Giunta regionale ai sensi
deli ‘articolo 124 del Regolarnento Interno.

Comunico inoltre, che le risposte alle interrogazioni pervenute al
Presidente del Consiglio, sono pubblicate nel resoconto della
seduta odierna e sono state trasrnesse ai proponenti ai sensi
dell ‘articolo 127 del Regolarnento Interno.

Cornunico infine, che gli ordini del giorno Registro Generale nit
128/4 e 135/4 e le rnozioni Registro Generale nn. 13 1/4, 132/4,
133/4, 136/4, 137/4 e 138/4, pervenuti al Presidente del Consiglio,
sono pubblicati in allegato nel medesirno resoconto.
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Prot. n. 596/C2

Al Presidente della Giunta

Regionale
Al Presidente del Consiglio Regionale
All’Assessore regionale Lidia DAlessio
All’Assessore regionale Sonia Palmed
Ai Presidenti dei Gruppi Consiliari
Alla Direzione GeneraLe Attività
Legislativa

LORO SEDI

oli 18ottobre2016

Consiglio Regionale della Campania
LI Commissione Consiliarc Permanente

(Bilancia e Fino iiie, Dei;io iiio e Patrimonio)

Il Prcsiden te

tin

AGO. Consiglio Reqio,wk delb Campania

Pmwcolo: 001861811 Data: 2011012016 14:18
Ufficio: Seginda Generale

ClassiFica:

uhIIIIUw

OGGETTO: Disegno di Legge: “Riconoscimento debito fuori biiancio ai sensi dell’articolo 73

del decreto legislativo 23 giugno 201l. n.l 18 (Disposizioni in materia di amionizzazione dei

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a

nonna degli articoli I e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42). come modificato dal decreto

legislativo 10 agosto 2014, n. 126. Importo complessivo di curo 751.081.23. Delibera di Giunta

regionale 4 ottobre 2016, ci. 53?.”. Reg. Gen. 352 Esame.

La Il Commissione Consiliare Permanente, riunitasi nella seduta odierna, ha

proceduto all’esame del provvedimento indicato in oggetto e, a maggioranza dei presenti, con

l’astensione delle minoranze, ha espresso parere favorevole all’approvazione to, così

come riformulato nell’allegato testo.
E’ stato designato, ai sensi del comma 7, dell’articolo 40 dcl Regoh dcl

Consiglio Regionale. quale relatore lo scrivente.

-Francesi



Il Commissione Consiliare Permanente
(Bilancio e Fino ,iz, Denta nio e Patrimonio)

Il Presidente

Legge regionale:
“Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma I,
lettera a) del decreto legislativo 23 giugno2011. n. 118. come modificato dal
decreto legislativo 10agosto 20l4,n. 126.”

Arti
(Riconoscimento di debito fuori bilancio)

1. lI debito fuori bilancio. pari a complessivi curo 751.081.23, derivante da provvedimenti esccutivi
pronunciati dall’autorità giudiziaria, riassuntivamente descritti nell’allegato A e nelle schede di
rilevazione di partita debitoria unite alla dcliberazione di Giunta regionale 4 ottobre 2016, n. 531, è
riconosciuto legittimo ai sensi e per gli effetti dellarticolo 73, comma I, lettera a), del decreto
legislativo 23giugno 201), n. 118 (Disposizioni in maicria di antonizzazione dci sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a nonna degli articoli I
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), come modilicato dal decreto legislalivo 10agosto 2014, n. 126.

ArI. 2
(Norma Finanziaria)

1. Al finanziamento del debito di cui all’articolo I si provvede con l’utilizzo delle risorse disponibili
in termini di competenza e di cassa, a valere sugli stanziamenti della Missione 01, Programma 10.
Titolo 01 del bilaneio per il corrente esercizio finanziario.
2. Il pagamento a favore dei creditori è eseguito con espressa riserva di ripetizione all’esito
dell’eventuale giudizio di opposizione.

ArL3
(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione Campania.

corone

(
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Consiglio Regionale della Qinipm;ia
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Prot. n. 101 Al Presidente del Consiglio
A.O.O. Consiglio Regionale della Campania Regionale
Protocollo 0015512/I Data: 05/08/2016 15:07
Ufficio. Segreteria Generale SEDE
Classifica:

lifliUlilhi N fili ATUIVITA’ ISPETTIVA
Mozione I *

REG. GEN. N.4:
Oggetto: rafforzamento delle azioni regionali per la terra dei fuochi.

Le sottoscritte Cons. regionali, Maria Muscarà e Valeria Ciarambino, ai
sensi dell’articolo 121 del Regolamento interno del Consiglio regionale,
presentano la seguente mozione al lìne di promuovere una deliberazione del
Consiglio regionale sulla materia in oggetto.

Premesso che:
a) nel territorio noto come “terra dei fuochi”, che comprende 57 comuni in cui

vivono oltre 2 milioni e mezzo di persone, il fenomeno dello smaltimento di
rilìuti, spesso speciali, attraverso la combustione, è ancora oggi, diffuso e
frequente, rappresentando un fattore di rischio elevato per l’ambiente con
dirette conseguenze sulla salute della popolazione;

b) in tale area, per anni oggetto dell’inerzia delle istituzioni, a seguito
dell’accensione dei riflettori mediatici e della conclusione di numerose
indagini condotte dalle Forze dell’ordine nei siti di interramento di rifiuti,
sono state investite cospicue risorse da parte del Governo centrale e
regionale per la risoluzione delle problematiche riscontrate;

c) le soluzioni adottate hanno dimostrato, a distanza di circa tre anni, la loro
fallacità e il decreto-legge n. 136 del 2013, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 6 del 2014, si è rivelato uno strumento poco efficace, non
avendo prodotto i risultati auspicati;

d) il Movimento 5 Stelle ha sempre espresso forti perplessità sull’efiìcacia
dell’utilizzo del personale militare per la terra dei fuochi ritenendola una
misura non risolutiva: il personale militare non ha funzioni di polizia
giudiziaria, ma di pubblica sicurezza e non possiede alcuna formazione
specifica in materia ambientale, con la conseguenza che il più delle volte
essi sono costretti a richiedere l’intervento dei nuclei di Polizia ambientale
municipali, dei Vigili del Fuoco, del Corpo forestale dello Stato o del Nucleo
Operativo Ecologico dell’Arma dei Carabinieri;

e) è apparso fin da principio evidente che le azioni più efficaci riguardano il
rafforzamento delle attività svolte dalle Forze dell’ordine e dalle
amministrazioni locali, in via strutturale, nell’ambito delle ordinarie attività
specializzate, fornendo maggiori risorse economiche e idonei mezzi, anche
funzionali, quali strumenti per il coordinamento e lo scambio di
informazioni in tempo reale, per procedere a un costante ed assiduo
controllo ambientale del territorio; I
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considerato che:
a) in data 11 luglio 2013. è stato stipulato su iniziativa dell’incaricato del

Ministero dell’Interno per il fenomeno degli incendi dolosi cli hlìuti in

Campania il cosiddetto “patto per la terra dei fuochi” finalizzato ad arginare

il fenomeno di cui sopra. I firmatari di tale patto sono stati: Regione

Campania, Provincia di Napoli, Provincia di Caserta, Prefettura di Napoli,

Prefettura di Caserta, Anci Campania, 27 comuni della provincia di Napoli,

17 comuni della provincia di Caserta Agro Aversano, Arpa Campania. Asl

Napoli 1, Asl Napoli 2, AsI Napoli 3, Asl Caserta, compartimento Anas, FAI

— Fondo Ambiente Italia, Guardie ambientali d’Italia, Legambiente

Campania, ISDE Medici per ambiente ed il delegato del Ministro

dell’interno per i roghi di rifiuti;
b) la Regione Campania ha stanziato per gli interventi inerenti le finalità del

patto 7 milioni di euro a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione, cui si

sono aggiunti 514.000,00 euro complessivi di fondi comunali:

c) la maggior parte dei progetti approvati, in tutto 34, di cui alcuni riferiti a

più comuni associati, riguardano la videosorveglianza;

d) con deliberazione della Giunta regionale n. 862 del 29 dicembre 2015 è

stato approvato l’Accordo di Programma Quadro ‘Terra dei Fuochi”

necessario per completare l’iter per lo stanziamento pro quota del

(mnanziamento regionale;
e) le somme stanziate risultano inferiori alle richieste dei comuni e

insufficienti per affrontare la situazione di inquinamento in cui versano da

anni i comuni interessati:
1) il ritardo nell’erogazione degli stanziamenti previsti ha inciso negativamente

sulle azioni di prevenzione e controllo del territorio effettuate in questi

anni;

g) la realizzazione di programmi di videosoiweglianza scollegati tra loro, in

assenza di coordinamento con le Forze dell’ordine e con gli enti tecnici,

rischia di non sortire l’efficacia attesa:

considerato, altresì, che:

a) nel corso dell’audizione svolta il 29 luglio 2016 presso la III Commissione

speciale Terra dei Fuochi del Consiglio regionale della Campania sono

emerse una serie di criticità che limitano ulteriormente l’efficacia di un

sistema già deficitario:

b) la SMA Campania, società in house della Regione Campania con

competenza in materia di prevenzione del nschio di incendi, ha sottolineato

la mancanza di un adeguato coordinamento con i comuni dell’area

ricadente nella terra dei fuochi rilevando che molti cli questi non sono a

conoscenza dell’inclusione nel patto e che la metà non ha, attualmente,

individuato il referente per i roghi, così come previsto nel patto;

c) i Vigili del Fuoco hanno individuato quale elemento raliorzativo degli sforzi

che già si stanno compiendo, la necessità della creazione di una taskforce

coordinata tra i vari enti che possa agire sulla base di protocolli unici

definiti con le Procure; hanno, altresì, segnalato l’assenza a bordo dei mezzi

il
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di strumenti tecnologici, quali i tablet, necessari per essere collegati tramite

l’App di Sma Campania alle segnalazioni degli utenti in tempo reale;

dl i mezzi a disposizione dei comuni, degli enti tecnici e delle Forze di Polizia

ambientale operanti sul territorio sono quasi sempre insufficienti e

inadeguati rispetto alle effettive necessità:

e) i rappresentanti dei comuni intervenuti hanno evidenziato la mancanza

delle risorse economiche necessarie a realizzare gli interventi di bonifica dei

siti inquinati a seguito dei roghi di rifiuti: ai sensi deIl’art. 250 del decreto

legislativo n. 152 del 3 aprile 2006, infatti, laddove non sia indMduato il

responsabile e il proprietario del suolo non intervenga, è tenuto ad

intervenire il Comune ovvero in via sostitutiva la Regione; per ottemperare

al disposto normativo i comuni hanno sollecitato la creazione di un

apposito fondo regionale rotativo, come previsto dall’art. 250 d.lgs.

152/2006, da cui poter attingere le risorse per le bonifiche in base alla

priorità d’intervento stabilità dalla Regione;

ritenuto che:
a) non sono state realizzate forme efflcaci di organizzazione coordinata dei

controlli in materia ambientale tra tutti i soggetti impegnati nel territorio

interessato, prevedendo investimenti nella formazione specializzata, nella

creazione di banche dati comuni e nel costante aggiornamento dei sistemi

di coordinamento;
b) un’importante azione di ausilio per il continuo e costante monitoraggio

delle aree a rischio è rappresentata dall’utilizzo dei droni in grado di

ospitare dispositivi per la visione notturna, rilevare fonti di calore e

individuare variazioni di densità dei materiali e presenze di metalli, per il

monitoraggio delle aree a rischio;

e) è opportuno predispoce un piano organico di videosorveglianza che superi

le attuali gravi lacune derivanti dalla frammentazione del controllo e delle

competenze nella gestione delle videocamere;

ci) devono essere potenziate le risorse a disposizione del controllo ambientale,

per quanto di competenza regionale, oltre che attraverso i lìnanziamenti ai

comuni, agli enti strumentali e all’ARPAC, attraverso la stipula di

convenzioni e protocolli con le Forze dell’ordine, sulla scorta di quanto già

realizzato in altre regioni, rappresentando tali attività misure atte a

prevenire i maggiori costi sanitari ed ambientali derivanti dalla

perpetuazione di illeciti ambientali:

e) occorre investire nell’acquisto delle attrezzature mancanti o insufficienti

necessarie agli enti di controllo per io svolgimento delle loro funzioni ed

intervenire sull’ottimizzazione delle risorse dell’Agenzia Regionale di

Protezione Ambientale evitando sperequazioni economiche a danno dei

servizi necessari alla collettività;

I) i rifiuti abbandonati sono spesso rilìuti speciali derivanti da attività

sommerse, per i quali è opportuno investire su una campagna di controlli

amministrativi condotti in sinergia con la Guardia di Finanza locale,
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tramite appositi protocolli, per individuare le attività sommerse ed arginare

il fenomeno degli sversamenti abusivi di rifiuti speciali;

gi non può essere sottaciuto, in merito alle bonifiche, che pur avendo avuto a

disposizione cospicui stanziamenU di fondi regionali, europei e statali,

nessun risultato è stato ottenuto:

h) è necessario, alla luce di quanto sopra, investire sul potenziamento del

controllo ambientale in via ordinaria e strutturale quale unico mezzo

efficace per prevenire e ridurre gli altissimi costi derivanti dalla

commissione di illeciti ambientali e dare una risposta ai migliaia di

cittadini avvelenati dai roghi e dall’abbandono di rifiuti, anche pericolosi.

Tutto ciò premesso, considerato e ritenuto,

chiede che il Consiglio regionale impegni la Giunta regionale a:

1. promuovere la costituzione di un sistema di interazione e coordinamento

interforze. una raslc force anti roghi”, che coinvolga attraverso appositi

protocolli, tutte le Forze dell’ordine operanti sul territorio, i rappresentanti

dei comuni situau in terra dei fuochi e gli enti tecnici, (sa cui ARPAC. ASL e

SMA Campania, che utilizzi un sistema di comunicazione accessibile a tutti

i soggetti coinvolti e una banca dati unica, per consentire lo scambio

immediato di informazioni e accrescere l’efficacia dei controlli;

2. elaborare una programmazione unitaria delle azioni di monitoraggio e

sorveglianza delle aree interessate, coordinando i singoli interventi previsti

in modo da garantire la copertura di tutta l’area e il pronto intervento in

caso di necessità;
3. strutturare protocolli e convenzioni con enti e Forze dell’ordine al fine di

potenziare il controllo ambientale, anche attraverso l’acquisto di idonei

strumenti e mezzi, quali ad esempio i droni, in grado di ospitare dispositivi

per la visione notturna, di rilevare fonti di calore, individuare variazioni di

densità dei materiali e presenze di metalli, per il monitoraggio delle aree a

rischio:
4. investire nelle attività di formazione dei soggetti coinvolti e del personale

regionale e comunale specializzato per il controllo ambientale, in sinergia

con le forze di polizia ambientale;

5. investire risorse aggiuntive nel controllo a monte sulla filiera di produzione

dei rifiuti speciali, anche attraverso protocolli con la Guardia di finanza e

l’Agenzia delle entrate per la realizzazione di una campagna straordinaria di

accertamenti per l’emersione delle economie sommerse:

6. intraprendere ogni iniziativa lìnalizzata a sviluppare una particolare

attenzione per le zone di confine, installando sulle strade extraurbane di

accesso ai comuni campani, di cui al decreto-legge n. 136 del 2013, e

successivi atti e decreti attuativi, appositi impianti di videosorveglianza,

gestiti da personale competente e facenti capo ad un centro di

coordinamento unico;

7. istituire, secondo quanto previsto dall’art. 250 decreto legislativo n. 152 del

3 aprile 2006, un apposito fondo rotativo regionale per garantire la
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realizzazione degli interventi di bonilìca dei suoli inquinati nei casi in cui il

responsabile ed il proprietario non inteiwengano tempestivamente;

8. prevedere che sui terreni risultati compromessi dall’inquinamento o

comunque interdetti alla coltivazione di prodotti agricoli siano avviati

immediati interventi di piantumazione di alberi ad alto fusto, come il

pioppo, che assolvono alla duplice funzione di interdizione all’uso agricolo e

di bonifica e risanamento di tipo selettivo tramite fitodepurazione;

9. predispone adeguate forme di controllo sulla gestione delle risorse affidate

all’Arpac, evitando dispersioni o errate distribuzioni che compromettano le

necessarie attività di controllo a danno dei cittadini.

/1’1
Muscarà /

Ciarambino -: .1
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Mozione

OGGETTO: Esclusione del commercio ambulante daila direttiva Bolkestein.

1 sottoscritti Cons. regionali, Valeria Ciarambino, Gennaro Saiello e Luigi Cirillo,

ai sensi dell’articolo 121 del Regolamento interno del Consiglio regionale,

presentano la seguente mozione al fine di promuovere una deliberazione del

Consiglio regionale sulla materia in oggetto.

Premesso che

• La direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12

dicembre 2005, relativa ai servizi nel mercato interno (c.d. Direttiva

I3olkenstein), nel formulare una serie di principi tendenti allarmonizzazione

delle normative nazionali e regionali in materia di servizi ai fine di promuovere

una maggiore competitività del mercato, ha previsto all’articolo 12 che, nel caso

in cui il numero delle autorizzazioni disponibili per una determinata attività sia

limitato a causa della scarsità delle risorse naturali o delle capacità tecniche

utilizzabili, l’autorizzazione debba essere rilasciata per una durata limitata e

non possa essere previsto un rinnovo automatico e, inoltre, che si debba

applicare «una procedura di selezione tra i candidati potenziali che presenti

garanzie di imparzialità e di trasparenza e preveda, in particolare, Lifladeguata

pubblicità dell’avvio della procedura e del suo svolgimento e completamento»;

• Il Parlamento Europeo, prendendo atto della preoccupazione espressa dalle

rappresentanze dei venditori ambulanti su aree pubbliche rispetto

all’applicazione a tale attività della direttiva 2006/123/CE (c.d. “Direttiva

i3olkcnstein”), ha invitato in data 5 lugLio 2010 gli stati membri ad escludcre il

commercio ambulante dall’applicazione di tale direttiva;
‘ /
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Considerato che

• Lo Stato italiano ha recepito la citata direttiva comunitaria con il I).Lgs 26

marzo 2010, n. 59, che detta specifiche disposizioni nell’ambito del commercio

su aree pubbliche. In particolare l’articolo 16, inerente alla selezione tra diversi

candidati, al comma 1 prevede l’esperimento di procedure selettive nell’ipotesi

in cui il numero di titoli autorizzatori disponibili sia limitato per ragioni

correlate alla scarsità delle risorse naturali. Inoltre, il successivo articolo 70

(commercio al dettaglio sulle aree pubbliche) al comma 5 demanda a un’intesa

in sede di Conferenza unificata l’individuazione dei criteri per il rilascio e per il

rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree

pubbliche, nonché la definizione delle disposizioni transitorie da applicare alle

concessioni in essere alla data di entrata in vigore del decreto legislativo e a

quelle prorogate durante il periodo intercorrente dalla data di entrata in vigore

del medesimo decreto e fino all’approvazione ditali disposizioni transitorie;

• La Conferenza Unificata Stato-Regioni ha approvato l’intesa con atto n. 83/CU

del 5 luglio 2012 e vi ha dato attuazione con il documento unitario della

Conferenza delle regioni e delle province autonome in data 24 gennaio 2013.

Constatato che

• La scelta del legislatore italiano di attuare la direttiva 2006/123/CE

prevedendo nella propria legislazione di recepimento una specifica applicazione

della disciplina del commercio sulle aree pubbliche, scelta peraltro non seguita

da nessun altro Stato membro dell’Unione europea, ha determinato

l’esposizione dei mercati rionali condotti da imprese familiari alla speculazione

delle multinazionali della grande distribuzione, con il rischio di gravi

ripercussioni sulla natura, sulla tradizione e sulla qualità del commercio

ambulante;

\ *3
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• Il numero delle famiglie occupate nel settore del commercio sulle aree

pubbliche, il valore delle licenze a suo tempo pagate all’erario pubblico e

l’importanza dell’indotto collegato devono indurre il legislatore a rivedere

l’applicazione dei principi enunciati daila direttiva 2006/123/CE a questo

servizio peculiare.

Preso atto

• Della proposta di legge parlamentare di iniziativa del Consiglio Regionale del

Piemonte n. 3700 del 24 marzo 2016 “Modifiche agli articoli 7 e 70 del decreto

legislativo 26 marzo 2010, n. 59, recante attuazione della direttiva

2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno”;

Tutto ciò premesso e considerato e constatato

il Consiglio regionale

impegna la Giunta Regionale

Ad agire presso il Governo nazionale per emanare al più presto una modificazione

del I).Lgs 59/20 10, escludendo il commercio ambulante dalla direttiva

2006/123/CE.

Napoli, 2 agosto 2016

I Consiglieri Regionali

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Gniq;o consiliare “Mv Vhnenlo 5 Stelle”

Valena Ciarambino
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A.O.D. Con&glb Raionab d.U. Ctmpania
PmtocoUo 001936611 Data 0311112016 13:09
umcc sani. anr.i. Al Presidente del Consiglio
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Sede

Oggetto: Ordine del giorno “Direttiva Bolkesteln”.

L’Ordine del Giorno, di cui all’oggetto, consegnato a codesta Presidenza in data
27.09.2016 con prot. n.9 del 27.09.201 6, è da intendersi “Mozione”.

Si coglie l’occasione per porgere cordiali saluti.

La Cp6sìks>
Carmela F1QtA
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PROT. n° 9 deI 27.09.2016

Oggetto: Ordine del Giorno “Direttiva Bolkestein”.

Al Presidente del Consiglio
della Regione Campania
D.ssa Rosa D’Amelio

Sede

Si trasmette l’Ordine del Giorno menzionato in oggetto, a firma della scrivente e del
Capogruppo P.D. — Cons. Mario Casillo.

a,»

Si coglie l’occasione per porgere cordiali saluti.

La Consiliera
Carmela FIaLA
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Gruppo Consiliare P.D.

ORDINE DEL GIORNO

Direttiva Bolkestein

Premesso che:

- in data 12/12/2006 veniva emanata la Direttiva relativa ai servizi nel mercato interno
n. 2006/123/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio (cd. Direttiva Bolkestein) al cui articolo
12 ‘Selezione tra diversi candidati’ prevede:

i. Qualora il numero di cuitonzza:ioni dL’pouibih per una cletermuiata atti rifà sia Imitato per

via della scarsità delle risorse natio ali o delle capacità tecniche utilizzabili, gli Stati ,iienibn
applicano zitia procediti-a cli selezione tra i c’cuiclidciti potenziali, che presenti garanzie di
imparzialità e cli trasparenza e piei’edci, in particolaie, cui ‘adeguata pubblicità cieli cuvi’io della
procecluircu e del silo siolgmuento e completamento.
2. Nei casi cli cui al paragrafo i i autonzzazwne è rilasciata iT una duratcu Innitata adeguata e
non può prevedere la procedura cli muovo autouuicu fico uié accordare altri vantaggi ai prestatore
uscente o ci persone che con tale prestatore abbiano particolari legami.
3. Fatti salvi il paragrafo I e gli articoli 9 e IO, gli Stati membri possono tener conto, nello
stabilire le regole della procechircu cli selezione, (li considerazioni cli salute pii hhlica, (li obiettivi cli
politiccu sociale, della salute e della sicurezza dei lavoratori clipendenu ed cuitononil, della
protezione cieli ‘ambiente, della .vahaguardia del patnnuonio culturale e cli altri motivi imperativi
ci ‘interesse generale confonu i al diritto cou;uu; itario.
- in data 26/03/20 lO veniva recepita dallo Stato italiano la Direttiva 2006/123/CE con il D. Lgs 59
che prevede:
all’art. 16 “Selezione tra diversi candidati”:
“I. Nelle ipotesi in cui il numero cli titoli autorizzcutori dli.sjo,ubili pc’r una detenninata attività cli
servizi sicu linutato per rcugioni correlate alla scarsità delle risorse naturali o delle capacità
tecniche disponibili, le cnitorità competenti applicano tumucu procedura cli selezione tra i camidulati
potenziali ccl assicurano la precletennincuzione e lcu pubblicazione, nelle fbm7ne previste dcu propri
om-clincunenti, dei criteri e delle modalità atti cccl asskuaarne l’imparzialità, cui le stesse devono
attenersi.
2. Nel fissare le regole della procedunm cli selezione le autorità competenti possono (enei-e conto cli
considerazioni cli salute pubblica. cli obiettivi cli politica sociale, clellcu sculute e della sicurezza dei
icuvoratori dipendenti ccl curtonomi, della protezione cIelI ‘cmubi ente, clellcu sah’a’ucurclia del
pcztmuioiuio cultiurdile e cli altri motivi immupercutivi cl’uuteresse generale confonni cuI diritto
commuuutario.
3. L’effettivcu osservanza dei criteri e delle nuochulità ci ciii cuI coninia i deve risultare dcii singoli
pmvi’;’ecliuiemuti relativi al rilascio del titolo cuutonzzatorio.
4. Nei casi cli cui al conuna I il titolo é rilascicito pci- una durata limitata c’ miami può essere
-uuumuovato cuutomaticamnente, ne’ possono essere cuccoudcuti vcuutaggi cii prevtcutome uscente o ad cultre
persone, cmcorché giustificati dci pcirticolctii legami con il primo.

e all’art.70 “Commmuercio cuI cletta’lio sulle ci i-ce pubbliche”:

4
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“1. Il coinnia 2 dell’articolo 28 del decreto legislativo 31 marzo 1998, ii. 114, é sostituito dal
seguente: “2. L’esercizio dell’attività di cui al conuìia i è soggetto ad apposita cititorizzazione
rilasciata a persone fisiche, a società dì petsone, a società cli capitali regolarmente costituite o
cooperative.

2. 11 LO,ÌWIU 4 de/l’articolo 28 del decreto legislativo 3] marzo 1998, n. III, é sostitiuto dal
.seyiente. ‘‘4. L’autorizzazione all’esercizio dell’attività di vendita sii/le cii’ee pubbliche
esclusiviunente in forma itinerante é rila.vciata, in base alla normativa emanata dalla regione, dal
conimie miei quale il richiedente, persona fisica o gmndwa, intende avviare l’attività.
L’autorizzazione cli cui al presente con unci abilita cuiche al/ci t’enclita cd clonucilio del consimiatore,
nonché nei locali ole questi si trovi pci’ motivi (li la t’oro, di studio, di cura, (li intrattenunento o
svago
3. Al coninia 13 dell’articolo 28 del citato decreto n. 114 del 1998 dopo le parole: “della densità
della rete clistnbutiva e della popolazione residente e futtuante “ sono inserite le seguenti:
“limitatcunente cu casi in cui ragioni non altrimenti risolvibili cli sostendnlità ambientcde e sociale,
cli viabilità rendano impossibile consentire ulteriori flussi di acquisto ne/la zona senzci incidere in
nioclo gravemente negato viii ineccanisnn dì controllo, in particolcire. ier il cotistuno di alcohci e
senza ledere il diritto dei residenti a//ci t’h’ibilità del territorio e alla normale mobilità. In ogni caso
resta kniui la finalità cli tutela e sah’aguardllci de/le zolle cli pregio artistico, .vtorico, architettonico
e cinibientale e sono vietati criteri legati cdlci t’critica di natura economica o fondati sulla prova
dell’esistenza di ivi bisogtio economico o sul/ci prova cli iaia domcuida cli mercato, quali entità delle
vendite cli prodotti alimentari e non aliizientcn-i e preseiizci di altri operatori su ci ree pubbliche
4. Restci frnno quanto previsto dall’articolo 52 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.
5. Con intesa in sede cli Conferenza unificata, cu sensi dell’articolo 8, cominci 6, clellci legge 5
giugtio 2003, n. 131, cmche in demga cd disposto cli c’ui all’cirticolo 16 del presente decreto, 50/IO

individuati, senzci cliscrinzùicizioni l,ciscite sulla fònmia ghiriclicci clell’inipresa, i criteri pt’i il rilciscio
e il rinnovo della concessione dei poggi pci’ l’esercizio del connnercio su ci,-ee 1ndbliche e le
disposizioni transitorie dci applicare, comi le decorrenze prei’i.vte, cuiche ci/le cYnicessiotìi in essere
alla datci di entrctta in vigore del preveiite decreto ccl ci cjue/le prorogcite chirante il periodo
intercorrente fino all’applicazione cli tcili disposizioni transitorie.
- in data 5/07/2012 la Conferenza Unificata Stato — Regioni — Enti Locali con atto n. 83/CU ha
approvato l’intesa prevista nell’ari. 70 del D.L.gs 59/IO;
- in data 24/01/2013 la Conferenza UniFicata dava attuazione all’intesa n. 83/CU/2012
- in data 9/01/2014 la Regione Campania approvava la Legge Regionale n. I. “NUOVA
DISCIPLINA IN MATERIA DI DISTRIBUZIONE COMMERCIALE” al cui art. 32 “Rilascio
delle autorizzazioni di tipologia A” al comma 4 prevede:
‘‘4. Entro t’enti gioì-in dal/a data cli pubblicazione nel Bollettino Ufficiale del/ci Regione Campctnia
dello specifico bcmclo conumale gli operatori trasmettono, a nic’zzo raccon,cuidcita o postdi
elettronicci certificatct. le clomcuide cli partecipazione ai bandi cu Comuni .vecle cli posteggi. I Comnmu
.vecli cli posteggio esplc’tcino i bandi e proì’i’eclo;io. iii conformità cu criteri cli dissegndiziolie. cilla
puhbliccizioiie nel Bollettino Ufficiale dellci Regione Ccunpcmia del/a relativci gracluatorici clic
contiene / ‘elenco dei nomninathi degli a t’enti diritto e delle ei’entucdi riserve degli idonei. Per le
selezicmi successive alle proroghe cli ciii al periodo transitano, i Comuni danno Ici massima
evidenza a/le disposizioni adottctte in ctttuazicme del decreto legislativo 59/2010 e, cibneno novcintct
giorni prima clellci effettucizione delle ve/eziomu, danno conuuucyizione delle seleziomu stesse cuiche
mediante avvisi pubblici, infonncimiclo le strutture comunali o, dove izomi istituite, quelle P101’mcidili
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de/le ori,’titiizzazioiii cli categoria inaggionnente rcippresentaui’e del vettore e lega/niente costituite.

Per il rilascio delle concessioni di posteggio, alla scadetiza delle proroghe cli c’ui al comma I, nel
caso di phn-alità di donicuicle concorrenti per l’assegnazione di LUI posteggio, le regole delle
proc’echu-e (li selezione per l’assegnazione dei posteggi sii ((reti pubblica sotto improntate tti
seguenti criteri:

a) maggiore professionalità acquisita, anche iii modo chscontumo, nell’esercizio del ccnnniercio

sulle aree, valutabile in riferimento all’anzianitò cli esercizio dell’impresa, compresa quella
acquisita nel posteggio al qua/e si riferisce la selezione che, in sede di prima applicazione, ha tuici
specifica valutazione nel limite del quaranta IYei cento del punteggio ccnnplessi’o. L’anzianità (li
impresa è comprovata dall’iscrizione quale impresa attiva nel Registro delle imprese, riferita nel
suo complesso al soggetto titolare dell’impresa al momento della partecipazione cilla selezione,
cumulata con quella del titolare al quale è eventualmente subentrato nella titolarità del posteggio
medesimo:
b) nel caso (li procedure di selezione per la concessione cli posteggi dislocati nei centri storici o in
co-ce aventi valore storico, archeologico, artistico e ambientale o presso edifici aventi tale valore
oltre ai criteri cli c’itt alla lettera a), chi considerare comunque prioritari, anche I ‘assunzione
dell ‘impegno, da parte del soggetto candidato, a rendere compatibile il servizio commerciale c’oli la
fìuzziomie e la tutela territoriale e, pertanto, a rispettare le eventuali condizioni particolari,
comprese quelle correlate ci/Itt tipologia dei pmodotti offerti in vendita e alle caratteristiche della
struttura utilizzata, stabilite cìall’cuitorità competente cii fini della salvaguarda delle aree predette;
e) presentazione cli cipposita documentazione clic cittesta la regolarità della posizione dell’unpresa,
ii,dll’id:iale e societana aifini previdenziali, contributivi e fiscali;
il) per le nuove ciutorizzaziomu, l’obbligo c1i pre.ventazione cli idonea doc’iunentazione che attesta la
regolarità clellci posizione d’impresa ai Jini prei’iclenzuili, c’ontributii’i e fiscali ,neclicmte il
documento unico cli regolcintà c’ontributii’ci, cli seguito clenoniimici!o DL’RC clec-one dal dodicesimo
mese dalla data cli entrata in vigore della presente legge,

Ciò premesso e considerato che:

- L’italia è l’unico Stato membro ad aver recepita la Direttiva nella quale è prevista una specifica
disciplina per il Commercio su aree pubbliche
-in data 5/0712010 il Parlamento Europeo, comprendendo le inquietudini delle Associazioni della
categoria rispetto all’applicazione della Direttiva 20061123/CE, invitava gli Stati membri ad
escludere il Commercio sii Aree Pubbliche dall’applicazione della Direttiva,
- “gli ambulanti” sono imprese a gestione familiare al 99%;
- l’italia è una delle maggiori realtà in Europa ad avere i mercatini rionali e la Campania ne detiene
il primato
- nei prossimi mesi, i Comuni dovranno affrontare il rinnovo delle concessioni per l’esercizio del
commercio su aree pubbliche nei mercati e nelle fiere

Visto che:

- la Regione Campania, con la L.R. n. 1/20 14 ha giù attivata la riforma della normativa di settore,
recependo i criteri dettati in materia dalla Conferenza Stato Regioni Enti Locali, adottando criteri
applicativi a tutela degli operatori che attualmente esercitano l’attività nei posteggi esistenti,
volendo dare la più ampia valorizzazione all’esperienza lavorativa in un importante settore
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dell’economia, del patrimonio professionale e della tradizione, che è presidio anche nei centri
storici, cercando di modulare la sua applicazione e salvaguardare un’offerta commerciale legata al
territorio ed alla popolazione
- Il Parlamento Europeo in data 5/07/2010, purtroppo successivamente al recepimento della
Direttiva 2006/123/CE da parte dello Stato italiano, con il D. L.gs 59 del 26/03/20 10, invitava gli
Stati membri ad escludere il Commercio su Aree pubbliche dall’applicazione della Direttiva.

Tutto ciò premesso, considerato e visto

Il Consiglio Regionale
Impegna la Giunta regionale

Ad interessare il Governo nazionale per la modifica dei seguenti commi del D.Lgs 59/IO:
- al comma I dell’art. 7 “Altri servizi esclusi” l’aggiunta della lettera:

g) agli operatori su aree pubbliche;
- l’eliminazione del comma 5 dell’art.70 “Commercio al dettaglio su aree pubbliche”.

Ad attivarsi, in quanto di competenza regionale vista la modifica del titolo V della Costituzione, la
legge costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3 e la legge 5 giugno 2003 n. 131, a predisporre un atto di
indirizzo da inoltrare ai comuni per ampliare, ad horas, i criteri applicativi individuati dai Comuni
per il rilascio delle concessioni in scadenza nel 2017, prevedendo nella ulteriore fase transitoria,
dove anche la durata deve essere stabilita dal Comune entro l’arco 9 - 12 anni, procedura sancita
anche dal Ministero dello Sviluppo Economico con la risoluzione n. 34181 del 9 febbraio 2016, per
i bandi delle concessioni di posteggio nei mercati, che sono stati oggetti di proroga e che, scadute le
proroghe, devono essere oggetto di riassegnazione, oltre all’attribuzione dei 40 punti al titolare della
concessione in scadenza per l’anzianità acquisita nel posteggio per cui concorre alla selezione, al
fine di salvaguardare posti di lavoro in questo momento di crisi, nella imminente fase transitoria del
2017, a carico dei Comuni, prevista daIl’art. 8 deI Documento Unitario delle Regioni e Province
Autonome, approvato in sede di Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome in data 24
gennaio 2013, in questa fase di prima applicazione altri punti per Panzianità di iscrizione nel
registro delle imprese così ripartiti: fino a 5 anni: 40 punti, da 5 a 10 anni: 50 punti, oltre IO anni:
60 punti; poiché tali esigenze rientrano nelle competenze (le/l’Ente “Regione Campania

Mod. i
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Al Presidente del Consiglio

NEL g-j.,ù-oi dellaRegione

Sede

Mozione

Oggetto: individuazione e trasmissione dell’elenco dei sistemi locali
del lavoro (SLL) da candidare alle agevolazioni per aree di crisi non
complessa

Il sottoscritto Cons. regionale, Gennaro Saiello, ai sensi dell’articolo 121 del
Regolamento interno del Consiglio regionale, presenta la seguente mozione al fine
di promuovere una deliberazione del Consiglio regionale sulla materia in oggetto.

Premesso che:

a) per ‘Aree di crisi industriale complessa’, si intendono aree che riguardano
specifici territori soggetti a recessione economica e perdita occupazionale di
rilevanza nazional e con impatto significativo sulla politica industriale
nazionale, non risolvibili con risorse e strumenti di sola competenza
regionale:

b) per ‘Aree di crisi industriale non complessa’, si intendono aree di crisi
industriali diverse da quelle complesse che presentano, comunque, impatto
significativo sullo sviluppo dei territori interessati e sull’occupazione;

c) per l’anno 2017, nessun territorio della Regione Campania è stato
considerato ‘area di crisi industriale complessa’ o ‘area di crisi non
complessa’;

premesso altresì che:

a) con il decreto ministeriale 9 giugno 2015 sono stati stabiliti i termini, le
modalità e le procedure per la presentazione delle domande di accesso,
nonché i criteri di selezione e valutazione per la concessione ed erogazione
delle agevolazioni in favore di programmi di investimento finalizzati al
rilancio di tutte le aree di crisi, sia quelle caratterizzate da crisi complessa
(art. 27 del Decreto Crescita 2012 e successivo decreto ministeriale 31
gennaio 2013), sia quelle interessate da situazioni di crisi industriale non
complessa, ma comunque con impatto significativo sullo sviluppo dei
territori e dell’occupazione;

b) con la circolare del Direttore generale per gli incentM alle imprese 6 agosto
2015, n. 59282, sono state fornite ulteriori indicazioni specifiche e
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specificazioni relative alle modalità di concessione ed erogazione delle
agevolazioni e di presentazione delle domande da parte delle imprese;

c) con il decreto ministeriale 4 agosto 2016 (Individuazione dei territori delle
aree di crisi industriale non complessa, ammessi alle agevolazioni di cui
alla legge 15 maggio 1989, n. 181), pubblicato in Gazzetta Ufficiale — Serie
generale — n. 232 del 4 ottobre 2016, sono state disciplinate le condizioni e
le modalità per l’attuazione degli interventi da effettuare nei casi di
situazioni di crisi industriali diverse da quelle complesse che presentano,
comunque, impatto significativo sullo sviluppo dei territori interessati e
sull’occupazione, nonché i criteri di individuazione dei territori candidabili
alle agevolazioni;

considerato che:

a) le Regioni devono propone un elenco dei sistemi locali del lavoro (SLL) da
candidare alle agevolazioni individuati tra i territori riportati nell’allegato n.
1 al decreto ministeriale 4 agosto 2016 e sulla base dei seguenti indicatori
ISTAT:

1) specializzazione produttiva prevalente (SLL del «made in ltaly’ e della
«manifattura pesante», i «non specializzati» e i «non manifatturieri».
Nell’ambito di questi ultimi sono esclusi i ((sistemi locali turistici» e i
«sistemi locali a vocazione agricola»):

2) combinazione del tasso di occupazione e di disoccupazione 2014 (SLL
che presentano combinazioni occupazionali non ottimali);

3) variazione occupazione e disoccupazione rispetto alla media 2008-14
(SLL che presentano combinazioni occupazionali non ottimali);

4) produttività del lavoro 2012 (valore aggiunto per addetto),
produttività del lavoro inferiore alla media nazionale;

b) le Regioni possono anche candidare alle agevolazioni i sistemi locali del
lavoro (SLL) non inclusi tra i territori del predetto allegato nei quali tuttavia
sussistano i requisiti di cui ai commi 3 e seguenti dell’articolo 4 del
suindicato decreto;

c) le proposte devono essere inviate dalle Regioni entro e non oltre il 3
novembre 2016;

d) nei trenta giorni successivi il Ministero, accertata la regolarità formale delle
proposte trasmesse dalle Regioni, pubblica l’elenco nazionale dei territori
candidati alle agevolazioni previste per le aree dì crisi industriale non
complessa e definisce i termini per la presentazione delle domande di
agevolazione;

e) come per le aree di crisi industriale complesse, le risorse sono a valere sulla
leggen. 181/89;

ritenuto opportuno che, per creare nuovi posti di lavoro attraverso
l’ampliamento e la ristrutturazione degli stabilimenti produttivi, incentivando il
rilancio delle aree colpite da crisi industriale e di settore, la Regione Campania
provveda agli adempimentì richiesti nella presente mozione;

visti:



a) la Sezione del portale 1STAT “Parametri per l’identificazione dei sistemi
locali (SL) candidabili alle agevolazioni previste per le aree di crisi
industriale non complesse”;

b) le Statistiche sulle aree di crisi industriale non complessa, pubblicate sul
sito istituzionale del Ministero dello Sviluppo Economico;

c) i requisiti individuati dall’articolo 4, commi 3 e seguenti, del DM 4 agosto
2016 per l’individuazione anche dei territori non inclusi nell’allegato n. I.

Tutto ciò premesso, considerato, rilevato, ritenuto e visto,
chiede che il Consiglio regionale deliberi di impegnare la Giunta regionale

1. a individuare, previa approfondita analisi delle situazioni di crisi industriale
non complessa che presentano un significativo impatto sullo sviluppo e
l’occupazione nei territori campani, l’elenco dei sistemi locali del lavoro
(SLL) da candidare alle agevolazioni per aree di crisi non complessa;

2, a trasmettere l’elenco entro e non oltre il 3 novembre 2016 e con le
modalità previste dal decreto del Ministro dello Sviluppo economico 4
agosto 2016.

Saiello
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AflIVETA’ ISPEflIVA Al Presidente del Consigliob EZ 4-91 Q7W/ 1° REG GFN della Regione Campania

Ordine del giorno

Oggetto: richiesta dl convocazione delia Conferenza Unificata per
espressione di parere in merito all’attuazione della risoluzione approvata il
17.12.2015 in DC Commissione Trasporti alla Camera dei Deputati per
l’accesso gratuito al servizio di trasporto pubblico locale per alcune
categorie svantaggiate di disoccupati da meno di tre anni.

Il sottoscritto Cons. regionale, Luigi Cirillo, ai sensi dell’articolo 123, comma 5,
del Regolamento interno del Consiglio regionale, presenta il seguente ordine del
giorno sulla materia in oggetto.

Premesso che:

Premesso che
1. lo stato dei trasporti pubblici locali presenta nelle diverse regioni forti
differenze organizzative e disparità sulle garanzie di accesso ai servizi per le
categorie svantaggiate:
2. ciò è anche condizionato dalle carenze di risorse a disposizione degli enti
territoriali per il trasporto pubblico locale;
3. il 17 dicembre è stata approvata in DC Commissione Trasporti alla Camera dei
deputati una risoluzione con la quale si impegna il Governo ad assumere ogni
iniziativa utile anche in sede dl Conferenza Unificata per valutare la possibilità di
prevedere nei contratti con i gestori del servizio pubblico locale, anche ferroviario,
misure di accesso gratuito al trasporto pubblico per I disoccupati da meno di tre
anni , che abbiano avuto un precedente rapporto di lavoro della durata almeno di
6 mesi, con un livello ISEE inferiore a 20.000 euro annui e che abbiano rilasciato
al servizi competenti dichiarazione di disponibilità all’impiego, compresi gli
iscritti nelle liste di mobilità;
4. la stessa risoluzione impegna altresì il Governo ad assumere iniziative per
incrementare le risorse del fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato
agli oneri del trasporto pubblico locale, anche ferroviario, di un importo non
inferiore a 50 milioni di euro annui, anche attraverso l’aumento del prelievo
erariale unico attualmente applicato ai giochi pubblici ed eventuali addizionali e,
sentito il parere della Conferenza unificata, ad aggiornare il decreto di cui al
comma 3 dell’articolo 16-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 sulla
ripartizione delle risorse del fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato
agli oneri del trasporto pubblico locale, prevedendo che le risorse di cui al
precedente capoverso siano ripartite tra le regioni che, anche per quanto di
competenza per il tramite degli enti dl governo di ciii all’articolo 3-bis del decreto
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legge 13 agosto 2011, n. 138, introducano nei contratti con i gestori l’accesso
gratuito per disoccupati che abbiano perso, da meno di tre anni, un precedente
rapporto di lavoro con durata conunuativa pari o superiore a 6 mesi, che abbiano
un livello di ISEE non superiore al 20 mila euro annui e che abbiano reso ai
competenti servizi per l’impiego la dichiarazione di disponibilità ai sensi delle
disposizioni previste dal decreto legislativo n. 297 del 2002 e delle eventuali
disposizioni regionali, compresi gli iscritti alle liste di mobilità ai sensi della legge
n. 223 del 1991 e della legge n. 236 del 1993.

Considerato che
1. Ai sensi dell’art 9 , comma 3, del Decreto Legislativo 28 agosto 1997, n. 281, le

autonomie regionali possono richiedere al Presidente del Consiglio dei Ministri di
sottoporre alla Conferenza unificata, ogni oggetto di preminente interesse comune
delle regioni, delle province, dei comuni e delle comunita’ montane

è necessario avviare il confronto sulla risoluzione approvata il 17.12.2015 in DC
Commissione Trasporti alla Camera dei Deputati al fine di giungere al più presto
alla definizione di una linea d’azione comune sulle garanzie di accesso al servizio
di trasporto pubblico per alcune categorie svantaggiate di disoccupati in questo
momento di grave crisi sociale ed occupazionale.

Tutto quanto premesso e considerato, l’Assemblea regionale
invita la Giunta regionale

Ad avanzare richiesta di convocazione della Conferenza unificata affinché
esprima un parere in merito:
-alla necessità dl uniformare le politiche di accesso gratuito ai mezzi pubblici per
la categoria svantaggiata dei disoccupati che abbiano perso, da meno di tre anni,
un precedente rapporto di lavoro con durata continuativa pari o superiore a 6
mesi, che abbiano un livello di ISEE non superiore ai 20 mila euro annui e che
abbiano reso ai competenti servizi per l’impiego la dichiarazione di disponibilità ai
sensi delle disposizioni previste dal decreto legislativo n. 297 del 2002 e delle
eventuali disposizioni regionali, compresi gli iscritti alle liste di mobilità al sensi
della legge n. 223 del 1991 e della legge n. 236 del 1993;

-alla definizione di modalità di ripartizione delle risorse del fondo nazionale per il
concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale,
incrementato annualmente secondo gli impegni previsti nella risoluzione
approvata, che incentivino l’adozione di politiche tariffarie a vantaggio di
categorie sociali deboli, prevedendo che parte delle risorse siano ripartite tra le
regioni che, anche per quanto di competenza per il tramite degli enti di governo di
cui all’articolo 3-bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, introducano nei
contratti con i gestori l’accesso gratuito per le suddette categorie di disoccupati;

Luigi Cirillo


	Copertina allegato A.pdf
	Ordine del giorno 7 11 2016.pdf
	comunicazioni 07 11 2016.pdf
	Com  C R  7 nov  2016.pdf
	II commissione.pdf
	relazione.revisori.conti.pdf
	342.pdf
	II commissione.pdf
	II commissione.pdf
	mozione116.4.pdf
	mozione111.4.pdf
	mozione125.4.pdf
	mozione133.4.pdf
	AttiConsiglio_26765.pdf

